                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli  eventi  sismici  del  novembre  1980  e  del febbraio 1981;





VISTO   il   D.L.   26   giugno   1981,  n.  333,  convertito  con


modificazioni nella legge 6 agosto 1981, n. 456;





VISTO   in   particolare   il   primo  comna  dell'art.  81  della


citata   legge   219/81   che   demanda   al  CIPE  il  compito di


stabilire,   su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, i costi


di costruzione  nell'area metropolitana  di Napoli degli alloggi e


delle opere  di urbanizzazione  di cui  all'art. 80 della medesima


legge;





VISTE le  proprie delibere  in data  11.6.1981 e  29.7.1982 con le


quali  viene  fissato in £. 500.000 al mq il  costo di costruzione


degli   alloggi  di  cui  al  citato programma  e determinato  nel


6  e  nel  3 per  cento  le  maggiorazioni applicabili per alloggi


di piccolo taglio;





VISTA la  nota n. 226 in data 29 gennaio 1983 del Presidente della


Giunta Regionale  della Campania  - Commissario  Straordinario del


Governo con   il quale sottoponeva al CIPE la propria ordinanza n.


80 del  15.12.1982 di  approvazione del Capitolato  Speciale Tipo,


con particolare   riferimento al Capo  III  del  Capitolato stesso


disciplinante le clausole regolanti  i  costi  per  le  fondazioni


e gli  allacciamenti esterni;





VISTA   la   nota   n.   288 in  data  8.11.1983 con  la quale  il


Ministero dei  Lavori Pubblici, sentito il Consiglio Superiore dei


Lavori   Pubblici,   ritiene ammissibile  l'operato dei Commissari


Straordinari   che   in   sede di  Convenzione hanno  stabilito un


limite, in  percentuale sul  costo di costruzione a forfait, oltre


il quale le fondazioni e le sistemazioni esterne vadano compensate


a misura;





VISTA   la   nota   n.   8 in  data   24.1.1984 del  Ministero dei


Lavori   Pubblici   con   la quale,   considerato  lo  snellimento


delle procedure di approvazione e di controllo dell'esecuzione dei


lavori  e   l'adeguatezza  dei   metodi  per   la   determinazione


forfettaria   del   costo delle  opere  di  recupero edelle  opere


di    urbanizzazione    limitatamente    all'edilizia  scolastica,


propone di   fissare un costo forfettario anche per questi tipi di


interventi in alternativa al già previsto sistema a misura;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


1.   Ad   integrazione di   quanto  previsto al    punto  A  della


delibera dell'11.6.81  e ai punti A e B della delibera del 29.7.82


resta stabilito che il costo delle fondazioni incide nella  misura


del   5% del   costo  di   costruzione  così  come determinato nei


punti citati;  l'incidenza delle  sistemazioni esterne   e   degli


allacciamenti   è   determinata  in  lire 25.000/mq di  superficie


complessiva. Eventuali   eccedenze,  rispetto a  dette  incidenze,


saranno compensate  applicando alle quantità effettive  dei lavori


eseguiti  i   prezzi  unitari     dell'elenco   prezzi,     e  sue


integrazioni,  allegato alla Convenzione Tipo.





Dette eccedenze  e i  rispettivi prezzi  unitari  sono  sottoposti


all'approvazione del Commissario Straordinario Concedente.





2. Il  punto   D   della   delibera   dell'11.6.81   viene    così


modificato: gli  interventi di cui all'art. 31 della legge 457/78,


con particolare   riferimento  agli  interventi  di conservazione,


sostituzione e  completamento, come definiti negli  allegati  A  e


B della  presente  delibera,  potranno essere compensati, a scelta


del Concessionario:





2a. applicando  alle quantita  effettive  dei  lavori  eseguiti  i


   prezzi  unitari   approvati  dal   Commissario  Concedente    e


   contenuti nell'elenco prezzi, e sue integrazioni, allegato alla


   Convenzione   tipo.   La  determinazione  e  la liquidazione di


   tali importi  avverrà secondo  le modalità  previste  in  detta


   Convenzione.





2b. applicando il costo forfettario base di lire 650.000 al mq con


riferimento  alla   "superficie  totale",   cosi   come   definita


nell'allegato A  alla presente  delibera,  per quanto attiene agli


interventi di conservazione.





2c. applicando il costo forfettario base di lire 500.000 al mq con


 riferimento alla  "superficie complessiva", così come definiti ai


 punti A  e B  della delibera  dell'11.6.81 e ai punti A e B della


 delibera del  29.7.82 nonchè  al punto 1 della presente delibera,


 per  quanto   attiene   agli   interventi   di   sostituzione   e


 completamento.





3. Il   punto   E   della   delibera   in  data  11.6.81,  laddove


demanda   all'Ente   Concedente   la   determinazione   del  costo


delle  opere   di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  viene


integrato   stabilendo   che   lo   stesso,   limitatamente   agli


interventi di edilizia scolastica, può essere determinato a scelta


del Concessionario:





3a. applicando  alle quantità  effettive  dei  lavori  eseguiti  i


    prezzi   unitari   approvati   dal   Commissario    Concedente


    contenuti nell'elenco  prezzi, e  sue  integrazioni,  allegato


    alla   Convenzione    tipo.    La    determinazione    e    la


    liquidazione di  tali  importi  avverrà  secondo  le  modalità


    previste in detta Convenzione.





3b. applicando il costo forfettario base di lire 585.000 al mq con


    riferimeneo alla  "superficie complessiva", così come definita


    nell'allegato C alla presente delibera.





4. Le  modalità di  applicazione dei costi forfettizzati di cui ai


precedenti punti  2. e  3.  vengono  regolate  in  base  a  quanto


stabilito negli   allegati   A,   B   e C alla  presente delibera,


della   quale   fanno parte   integrante,   nonchè    da  apposite


diretlive     del     Concedente     che     definiscono     anche


caratteristiche   e   requisiti   delle   opere  di  cui  ai punti


precedenti.








Roma, 9 febbraio 1984





                                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (On. Dr. Pietro Longo)





                        ALLEGATO A








A. CALCOLO DEL COSTO FORFETTARIO DELLA CONSERVAZIONE


A.1. Metodo di calcolo





Il costo  - base di 650.000 L/mq di cui al punto 2b della delibera


è  convenzionalmente articolato in 7 categorie di lavoro di cui al


successivo punto  A.2. ad  ognuna delle  quali  è  attribuita  una


specifica percentuale di incidenza:





- DEMOLIZIONI  ED ALLESTIMENTO DEL CANTIERE,  SISTEMAZIONI ESTERNE


 ED ALLACCIAMENTI  sono da  considerarsi invariabili  dal punto di


 vista delle rispettive incidenze sul costo base;





- FONDAZIONI, STRUTTURE VERTICALI, STRUTTURE ORIZZONTALI, FINITURE


 E  IMPIANTI possono subire incrementi delle rispettive  incidenze


 del   costo   base   in   funzione   della variabilità  di alcuni


 parametri dimensionali (v. successivo capo A.3.).





Per il   calcolo  del   costo  finale  di  forfettizzazione  degli


interventi di  conservazione ricadenti  in uno stralcio funzionale


si fa riferimento allo schema di calcolo illustrato nella Tab. 1.





Le operazioni da effettuare sono:





a.  calcolo   dei     parametri     dimensionali    caratteristici


  dell'intervento secondo  i criteri  definiti  al  seguente  capo


  A.3.;





b. individuazione  dei rispettivi  coefficienti di moltiplicazione


  sulla base delle tabelle definite al seguente capo A.3.;





c. calcolo   dei   coefficienti   di    moltiplicazione  ponderati


  attraversò il prodotto tra i coefficienti di moltiplicazione  di


  cui   al   precedente   punto   a.  e  le  incidenze percentuali


  delle rispettive categorie di lavoro;





d. calcolo  del   coefficiente   totale di   moltiplicazione   (K)


  attraverso la  somma dei singoli coefficienti di moltiplicazione


  ponderati;





e. calcolo  del   costo unitario   finale   di    forfettizzazione


  dell'intervento  in  L/mq  di    superficie  totale,  così  come


  definita al successivo capo A.4., attraverso il prodotto tra  il


  costo   unitario   di  base  (650.000 L/mq)  ed  il coefficiente


  totale di moltiplicazione (K);





f. calcolo  del costo forfettario dell'intervento di conservazione


  attraverso   il   prodotto   tra   il   costo unitario finale di


  forfettizzazione e  la superficie totale delle unità edilizie di


  conservazione comprese nello stralcio.





La determinazione  dei costo forfettario, e la sua approvazione da


parte  del  Concedente,  deve  riguardare tutte  le unità edilizie


di     conservazione     comprese    nello    stralcio  funzionale


all'insieme  delle  quali,  pertanto,  devono  essere  riferiti  i


parametri dimensionali  di cui al precedente punto a. e gli indici


di variazione dei rispettivi costi base.











A.2.  Definizione  delle  principali  opere  che  rientrano  nelle


    categorie di lavoro





Tutti   gli   oneri   connessi   alla   realizzazione delle  opere


comprese  nelle  categorie  di  lavoro  appresso  specificate  per


materiali, mezzi d'opera,  opere provvisionali,  noli,  trasporti,


spese generali,   ecc.,  sono compresi negli importi forfettari in


precedenza indicati.





a. DEMOLIZIONI E ALLESTIMENTO DEL CANTIERE





Rientrano all'interno di questa voce:





- le opere connesse all'allestimento del cantiere;





- le   demolizioni   delle   superfetazioni   volumetriche   e  il


 relativo trasporto a rifiuto dei materiali.





Le demolizioni  delle murature,  dei solai, delle finiture e degli


impianti,  ed i  relativi  oneri  rientrano nelle voci successive.





Non sono  comprese le demolizioni totali con o senza ricostruzione


delle unità edilizie, da liquidare a misura.





b. FONDAZIONI





Sono da considerarsi attinenti alle fondazioni:





1) tutte  le opere  ricadenti al di sotto del piano di imposta del


solaio più basso dell'edificio;





2) tutte  le opere  ricadenti al  di sotto  della quota  di 40  cm


sottostante   il   piano   finito del    pavimento  dell'eventuale


vespaio.





Nel caso  di dislivello  tra due  piani più  bassi  dell'edificio,


residenziali  o non,  la quota come sopra definita va estesa al di


sotto del  muro o  della struttura  di sostegno  o di chiusura del


dislivello.





Sono escluse dall'importo forfettario di  cui  alla  tab. soltanto


opere  conseguenti   a  circostanze   eccezionali,  quali  caverne


naturali o  artificiali, cisterne  o  simili,  riconosciute    dal


Concedente,   che   dovranno   essere   liquidate  amisura  previa


approvazione  del  relativo  computo  metrico estimativo.





c. STRUTTURE VERTICALI





Nelle   strutture verticali   rientrano   tutti   gli   interventi


relativi  al   consolidamento  ed  adeguamento  antisismico  delle


murature portanti come modificate dal progetto.





Sono altresì  comprese tutte  le opere  relative alla  apertura  o


chiusura di  vani di  porte o  finestre  e  alla  realizzazione  o


consolidamento di architravi e piattabande.





Nelle strutture  verticali sono  compresi anche  gli interventi di


sostituzione  parziali   delle  murature   esistenti   nonchè   la


realizzazione   di   nuove   murature   di   eventuali   corpi  in


sopraelevazione.





d. STRUTTURE ORIZZONTALI





Nelle strutture orizzontali  si  intendono comprese tutte le opere


necessarie per  realizzare, con  qualsiasi tecnologia, nuovi solai


piani e/o inclinati compreso l'onere relativo al loro collegamento


con le  strutture verticali  nonchè le  opere  necessarie  per  il


consolidamento  ed   adeguamento  antisismico  di  solai  o  volte


esistenti.





Sono   altresì   comprese   tutte   le   opere necessarie  per  la


realizzazione di eventuali vespai al piano terreno.





e. FINITURE





Nelle   finiture    sono   comprese   le   necessarie   opere   di


deumidificazione;    la  realizzazione  delle  tramezzature  e  la


esecuzione  delle  opere  di  finitura  interne  ed  esterne delle


superfici orizzontali  e verticali  e delle coperture a tetto, ivi


compresi serramenti  interni ed  esterni, opere in pietra e ferro,


zoccolature interne  ed esterne, isolamento, impermeabilizzazione,


opere da lattoniere, vetraio, ecc.





Sono escluse  soltanto le  finiture relative  ad elementi  che  il


Concedente  riconosca  di  particolare  pregio  architettonico  in


stucco, pietra  o ferro;  i  relativi  lavori  di  ripristino  e/o


restauro sono liquidati a misura.





f. IMPIANTI





Sono comprese  in tale  categoria  tutte  le  opere  previste  nel


"Regolamento  per   l'esecuzione  degli   interventi  di  edilizia


residenziale  pubblica   sovvenzionata  da  parte  degli  Istituti


Autonomi Case  Popolari,  Comuni  ed  altri  enti  operanti  nella


Regione Campania" approvato dal Consiglio Regionale della Campania


nella seduta  del 29  ottobre 1980  e  pubblicato  nel  Bollettino


Ufficiale  della  Regione Campania  del  5 marzo 1981, anno XI, n.


16.





Sono   altresi   comprese   le   opere   relative  alla  dotazione


minima   di   impianti   nei   locali   per attività gestionali  e


collettive  e   in  quelli  destinati  ad  attrezzature  pubbliche


integrate, commerciali, artigianali o piccolo produttive.





g. SISTEMAZIONI ESTERNE ED ALLACCIAMENTI





L'area   interessata dalle  opere  di    sistemazioni  esterne  ed


allacciamenti   è   quella   libera   circoscritta  dagli  edifici


della corte,  ovvero quella delimitata da edifici e muri di cinta,


ovvero, nel  caso di  corte aperta,  quella ascrivibile alla corte


stessa in  quanto delimitata  da una  o più  strade e/o confini di


proprietà.





Rientra altresì  nell'area interessata dalle opere di sistemazioni


esterne e  allacciamenti quella eventuale corrispondente  a  posti


macchina   all'aperto   e  relativi  spazi  di manovra, attribuiti


ad alloggi o attrezzature.





Ove per  particolari circostanze  riconosciute dal  Concedente  il


complesso di   dette   opere    comporti    un    supero  rispetto


all'incidenza forfettaria  definita nella tab. 1, tale supero sarà


liquidato a  misura,   previa approvazione  del   computo  metrico


estimativo esteso al complesso delle opere.











A.3. Definizione  dei parametri dimensionali e dei coefficienti di


    moltiplicazione del costo-base





a. Calcolo  del valore  dell'indice relativo  alla  variazione  di


  costo delle fondazioni (ILf).





Il parametro  dimensionale Lf esprime lo sviluppo delle fondazioni


per  unità  di    superficie  lorda  di  pavimento  caratteristico


dell'intervento.





Il valore di Lf è dato dal seguente rapporto:





          Lunghezza delle fondazioni


Lf = -----------------------------------------


          Superficie lorda  di pavimento





dove:





- per  lunghezza delle  fondazioni è  da  intendersi  lo  sviluppo


lineare assiale  delle murature  portanti misurato  al  pianoterra


delle   unità  edilizie  alla  quota  di  spiccato dell'elevazione


al  lordo delle bucature di porte e finestre;





- per   superficie   lorda   di   pavimento   si   intende  quella


ottenuta sommando  le superfici  di tutti  i solai comprese quelle


dei vespai  a piano  terra e  di soppalchi abitabili, al netto dei


muri perimetrali   ed  al   lordo di eventuali partiture  interne;


vanno pertanto   escluse   le   superfici relative agli sguinci di


porte e finestre o di vani nelle murature nonchè quelle relative a


balconi, scale  esterne, ballatoi,  solai di  copertura  anche  se


destinati a terrazza praticabile.  La  correlazione  tra  i valori


di Lf   ed  i  corrispondenti  valori  dell'indice  relativo  alla


variazione di   costo  delle fondazioni    ILf  è  espressa  nella


seguente tabella:








          Lf           ILf





fino a  0,250        1.000


   "    0,300        1.200


        0,350        1.400


   "    0,400        1.600


   "    0,450        1.800


        0,500O       2.000


   "    0,550        2.200


   "    0,600        2.400


   "    0,650        2.600


   "    0,700        2.800


   "    0,750        3.000








Per valori  di Lf  superiori  a  quelli  definiti  in  tabella  si


procederà per  estrapolazione,   considerando costante  l'ampiezza


delle fasce.





b. Calcolo del valore dell'indice relativo alla variazione di


  costo delle strutture verticali (IVm).





Il parametro  dimensionale Vm   esprime  il volume di muratura per


unità   di    superficie   lorda   di   pavimento   caratteristico


dell'intervento.





Il valore di Vm è dato dal seguente rapporto:





                   Volume murario


     Vm = ------------------------------------


            Superficie lorda di pavimento





dove:





- il  volume  murario  si    ottiene  sommando  i  prodotti  delle


superfici  murarie  (h  x  l)  per  il  rispettivo  spessore  (s);


l'altezza delle  superfici  murarie  è  quella  compresa  tra  gli


estradossi dei  solai dei  singoli piani;  ai fini del calcolo del


volume murario  va peraltro  aggiunto  il  volume  della  muratura


compresa fra  l'estradosso delle  fondazioni, cosi  come  definito


dal   Concedente,  e  l'estradosso del primo calpestio di ambienti


residenziali o  non, nonchè il volume  delle murature di  scale  e


ballatoi   esterni   con esclusione di  eventuali mensole ed archi


di  sostegno   in  aggetto;  il  calcolo  del  volume  murario  va


effettuato vuoto  per pieno;  gli  spessori  delle  murature  sono


quelli delle  murature   di   progetto,    siano    esse    quelle


esistenti   da conservare   oppure quelle da  realizzare  ex  novo


sia  in muratura piena che a cassa vuota;





- per   superficie   lorda   di   pavimento   si   intende  quella


definita al precedente punto a.





La   correlazione   tra   i   valori   di  Vm ed i  corrispondenti


valori  dell'indice  relativo  alla  varlazione  del  costo  delle


strutture verticali IVm  è espressa nella seguente tabella:





         Vm               IVm





fino a  1.05            1.000


   "    1.10            1.048


   "    1.15            1.096


   "    1.20            1.144


   "    1.25            1.192


   "    1.30            1.240


   "    1.35            1.288


   "    1.40            1.336


   "    1.45            1.384


   "    1.50            1.432


   ~.   1.55            1.480








Per valori  di Vm  superiori  a  quelli  definiti  in  tabella  si


procederà per  estrapolazione,   considerando costante  l'ampiezza


delle fasce.





c. Calcolo  del valore  dell'indice relativo  alla  variazione  di


  costo delle strutture orizzontali (ISs).





Il parametro  dimensionale Ss   esprime  la  dimensione  media  di


solaio caratteristica dell'intervento.





Il valore di Ss  è dato dal seguente rapporto:





            Superficie lorda di pavimento


   Ss = ------------------------------------


                  numero dei solai





dove:





- la    superficie  lorda  di  pavimento  è  quella  definita  nel


 precedente punto a;





- per  numero di  solai, qualsiasi  sia  la  loro  dimensione,  si


intende il  numero di  superfici utili di progetto, residenziali o


non, anche  se  realizzate  su  vespaio,  delimitate  da  murature


portanti;   ovvero nel caso di parziali sostituzioni, il numero di


solai risultante  da campate strutturali  evidenziate da  setti  o


pilastri;   ovvero nel  caso di  campate interrotte  da  travi  di


irrigidimento realizzate  in  sostituzione  di  murature  portanti


eliminate o  per cambiamento  della   tessitura del   solaio,   il


numero dei  solai corrisponde al numero delle superfici delimitate


dai muri portanti perimetrali e dalle travi suddette.





La   correlazione   tra   i valori   di   Ss   e i  corrispondenti


valori  dell'indice   relativo  alla  variazione  di  costo  delle


strutture orizzontali ISs  è espresso nella seguente tabella:





        Ss            Iss





fino a  12.00        1.000


   "    14.00        1.063


   "    16.00        1.126


   "    18.00        1.189


   "    20.00        1.252


   "    22.00        1.315


   "    24.00        1.378


   "    26.00        1.441


        28.00        1.504


   "    30.00        1.567





Per  valori   di  Ss   superiori  a  quelli  definiti  in  tabella


siprocederà per  estrapolazione,  considerando costante l'ampiezza


delle fasce.





d. Calcolo  del valore  dell'indice relativo  alla  variazione  di


  costo delle finiture (IS1).





Il parametro  dimensionale S1  esprime  la  dimensione  media  dei


locali nei quali l'intervento è stato suddiviso.





Il valore di S1 è dato:





                               100


S1 = ------------------------------------------------------------


   Sur            Snr(int)                        Sad


-----------xSur+----------------xSnr(int)+-----------xSad


------------------------------------------------------------


n° locali ur     n° locali nr(int)          n°locali ad


-----------------------------------------------------------------


                      Sur + Snr (int) + Sad


                                 


                                 


dove, con riferimento alle definizioni di cui al seccessivo


punto A.4.:





Sur = Superficie utile residenziale





Snr (int)  =  superficie  non  residenziale  interna  alla  maglia


           strutturale





Sad = superficie ad altra destinazione





n° locali ur = numero dei locali utili residenziali (cucina bagni,


              stanze da  letto, pranzo  e soggiorno  se  separati,


              scale  interne  in  sede  propria, contate per  ogni


              piano,   corridoi   calcolati  per    ogni    maglia


              strutturale,       disimpegni,   eventuali    locali


              realizzati in  soppalchi abitabili;   la  cucina  va


              conteggiata nel numero dei  locali  nel  caso in cui


              è  racchiusa da almeno 3 pareti a tutta altezza)





n° locali  nr (int)  = numero  dei locali non residenziali interni


                    alla  maglia  strutturale  (porticati  liberi,


                    androni   di   ingresso,   vani scale valutati


                    una sola volta, corridoi)





n° locali ad = numero dei locali ad altra destinazione





Nella   seguente   tabella   è   espressa  la  correlazione tra  i


valori di  Sl ad i corrispondenti valori dell'indice relativo alla


variazlone di costo delle finiture IS1.





        S1          Is1


fino a 7.25        1.000


   "   7.50        1.007


   "   8.00        1.065


   "   8.50        1.124


   "   9.00        1.183


   "   9.50        1.242


      10.00        1.301


   "  10.50        1.360


   "  11.00        1.419








Per valori  di  S1  superiori  si  procederà  per  estrapolazione,


considerando costante l'ampiezza delle fasce.





e. Calcolo  del valore  dell'indice relativo  alla  variazione  di


  costo degli impianti (IDi).





Il   parametro  dimensionale    Di    esprime    l'"intensità"  di


dotazione di servizi caratteristica dell'intervento.





Il valore di Di è dato:





                                1


                 Di = --------------------------


                        numero apparecchi


                     -----------------------


                          numero alloggi


                                 


dove:





- il  numero  degli  alloggi  è  quello  risultante  dal  progetto


esecutivo;





- il   numero   degli   apparecchi   e   quello  degli  apparecchi


 igienico  sanitari  da  installare  sia  nelle  residenze  che  a


 servizio  degli   ambienti  con  altre  destinazioni  (lavandino,


 lavello, doccia vasca, bidet, WC, attacco lavatrice). Nel caso in


 cui, per  ragioni distributive  o di  scelta prestazionale,    il


 Concessionario  preveda   per  gli  alloggi  una  dotazione    di


 apparecchi   igienico   sanitari   superiore    a  quella  minima


 prevista  dalla  vigente  normativa  regionale  per    l'edilizia


 pubblica  per  il  corrispondente  taglio d'alloggio,  il  numero


 da considerare è comunque quello minimo.





La tabella  che rappresenta  la correlazione dei valori di Di ed i


corrispondenti valori  dell'indice  relativo  alla  variazione  di


costo degli impianti IDi, è la seguente:





         Di   Ii





fino a  0.092 1.000


   "    0.095  1.035


   "    0.100  1.091


   "    0.105  1.147


   "    0.110  1.203


   "    0.115  1.259


   "    0.120  1.315


   "    0.125  1.371


   "    0.130  1.427


   "    0.135  1.483


   "    0.140  1.539


   "    0.145  1.595





Per valori  di  Di  superiori  si  procederà  per  estrapolazione,


considerando costante l'ampiezza delle fasce.











A.4. Definizione  dell'unità di  misura per  il calcolo  dei costi


    forfettari de li interventi di conservazione





Il   costo  forfettario degli  interventi di  conservazione è dato


dal prodotto  tra il  costo unitario finale di forfettizzazione  e


la   superficie totale   delle   unità  edilizie  di conservazione


comprese nello stralcio funzionale (v. precedente capo A.1.).





Si   intende per  superficie totale  la  somma  delle  3  seguenti


supcrfici:





1.  superficie utile residenziale (Sur).  E'  la  superficie utile


degli alloggi  al netto  delle murature  e tramezzature;  in  essa


rientrano anche:





- la  superficie dei  vani murari  calpestabili  sia  interni  (di


passaggio   tra una   campata   strutturale   ed  un'altra)    sia


esterni (di finestre e porte finestre, di porte d'ingresso);





- la   superficie  delle    scale  interne  degli  alloggi  duplex


calcolata una sola volta in proiezione orizzontale;





- la superficie di eventuali soppalchi interni abitabili;





2.   superficie non  residenziale (Snr).   E'   il   complesso  di


superfici nette di pertinenza degli alloggi ad essi esterne.





La Snr si suddivide in:





- Snr  interna   alla   maglia   strutturale   calcolata  con  gli


stessi   criteri   di   misurazione   di   cui   alla   Sur,   che


comprende:  i   porticati  liberi,   gli  androni  d'ingresso  non


coincidenti   con   il   vano   scala,   i   vani   scala  interni


valutati  una  sola  volta,  le  cantinole,  le soffitte, i locali


motori ascensori,  le centrali  termiche, i lavatoi, gli stenditoi


coperti, i locali contatori od autoclavi, i depositi  biciclette o


moto,   le autorimesse   ed   i  posti macchina  in locali chiusi,


locali per attività collettive o gestionali;





- Snr  esterna alla maglia strutturale che comprende: le  scale ed


i ballatoi esterni valutati ad ogni piano, le  logge ed i balconi,


le terrazze  praticabili attribuite  a  singoli  alloggi  per  una


superficie comunque non superiore  al 10% della loro estensione.





Il complesso  di  tali  superfici  non  potrà  superare  i  limiti


definiti  da  apposite  direttive  del  Commissario  Straordinario


Concedente. Nel  caso in  cui tali  limiti  non  potessero  essere


rispettati  per   insuperabili  situazioni  di  fatto  la  Snr  da


considerare nel  calcolo della  superficie totale è quella massima


ammissibile.





3. Superficie  ad altra  destinazione (Sad). E' il complesso delle


superfici relative  ai locali  con  destinazione  ad  attrezzatura


pubblica integrata, commerciale, artigianale o piccolo produttiva,


al netto  delle murature e tramezzature; valgono per il calcolo di


queste superfici gli stessi criteri di misurazione definiti per la


Sur.













































































                            ALLEGATO B


                                 


                                 


B.  CALCOLO   DEL  COSTO  FORFETTARIO  DELLA  SOSTITUZIONE  E  DEL


COMPLETAMENTO





B.1. Campo di applicazione





Il campo di applicazione del costo forfettario in oggetto e quello


degli interventi  di sostituzione  e di  completamento, così  come


successivamente definiti:





- gli   interventi  di   sostituzione sono quelli che prevedono la


 demolizione  e   ricostruzione  di   interi  corpi   di  fabbrica


 funzionalmente   autonomi,   nel   rispetto   del   disegno   dei


 lotti, degli isolati e della rete stradale





- gli  interventi di  completamento sono quelli realizzati in aree


 non edificate  che risultino  strettamente interconnesse  con  il


 tessuto edilizio  esistente e  che ripropongono  le stesse regole


 tipologiche di  formazione e  crescita di  quel tessuto anche dal


 punto di vista dell'impianto viario.





I requisiti progettuali di tali interventi sono:





- il   rispetto   della   trama   dei  percorsi  esistenti  e  dei


 relativi allineamenti e distacchi;





- la  capacita di  integrazione,  nel  caso  degli  interventi  di


 completamento,  tra  l'impianto  edilizio  esistente  e  la nuova


 organizzazione planimetrica   sotto  il profilo dell'aggregazione


 delle   corti,   della   maglia,   dei   percorsi viari  e  delle


 caratteristiche di orientamento dei corpi di fabbrica;





- il  rispetto dei  lotti che  compongono il  tessuto  insediativo


esistente,    anche    se    effettuato    attraverso  una    loro


razionalizzazione;





- la  definizione di  profondità ed  altezze dei  nuovi  corpi  di


 fabbrica analoghe  a quelle  esistenti, compatibilmente  con  gli


 allineamenti ed i distacchi suddetti.





Restano quindi  esclusi dal    campo  di  applicazione  del  costo


forfettario in  oggetto tutti  gli interventi  non rispondenti  ai


criteri suddetti.








B.2. Il metodo di calcolo





Al  costo   base  di  500.000  L/mq  di  cui  alle  delibere  CIPE


del1'11.6.81 e  del 29.7.82,  nonchè al  punto 2C  della  presente


delibera,  si  applicano  incrementi  variabili  in  funzione  dei


parametri definiti al successivo capo B.3..





Per il  calcolo del  costo  finale  di  forfettizzazione  di  tali


interventi   si   fa riferimento allo schema di calcolo illustrato


nella tabella 2.





Le operazioni da effettuare sono:





a. calcolo  della percentuale  di  incremento totale   C del costo


   base   di   500.000 L/mq di  superficie  complessiva attraverso


   la somma  delle singole  percentuali di  incremento definite al


   successivo capo B.3.;





b. determinazione   del   coefficiente   di   incremento    totale


   definito nella tab. 2;





c. calcolo   del   costo   unitario   finale   (cu),  in  L/mq  di


   superficie  complessiva,  attraverso  il  prodotto tra il costo


   unitario  di   base  (500.000   L/mq)  ed  il  coefficiente  di


   incremento totale;





d. calcolo  del   costo di  costruzione attraverso il prodotto tra


   il   costo   unitario   finale    (cu)    e    la    superficie


   complessiva   delle   unità   edilizie di   sostituzione   e di


   completamento;





e. calcolo  della maggiorazione  per  alloggi  di  taglio  ridotto


   secondo   gli   stessi   criteri   individuati   per  la  nuova


   edilizia;





f. calcolo  del costo  forfettario totale  attraverso la somma del


   costo  di  costruzione  e  della  maggiorazione  per alloggi di


   taglio ridotto.





La  determinazione  del  costo  forfettario  degli  interventi  di


sostituzione e  completamento non  va necessariamente  riferita al


complesso degli interventi di questo tipo ricadenti nello stralcio


funzionale. Qualora  infatti  le unità edilizie di sostituzione  e


completamento   si    articolino    in    interventi  spazialmente


separati, ciascuno  dei quali configuri distinti cantieri e quindi


presupponga un'autonoma  applicazione dei previsti coefficienti di


incremento del  costo, la  determinazione dei  costi forfettari va


effettuata separatamente per ciascuno di tali interventi.





Qualora,   in corso  d'opera, per  uno o  più  unità  edilizie  di


conservazione si  rendesse necessario passare alla categoria della


sostituzione e  quindi al  relativo  forfait,  la  percentuale  di


incremento    del    costo-base    relativa    alla    "dimensione


dell'intervento" andrà  valutata  sul  complesso  delle  eventuali


unità di sostituzione e di completamento contigue.








B.3. Definizione dei  parametri e delle percentuali di incremento


del costo-base





Al   costo base  di   500.000 L/mq   si  applicano incrementi   in


funzione dei seguenti parametri:





a.  complessità   architettonica  per  una  percentuale  fissa  di


  incremento del 10%;





b. difficoltà  operativa per  una percentuale  fissa di incremento


  del 10%;





c. dimensione dell'intervento per percentuali di incremento:





- del 10%, per interventi di dimensioni inferiori ai 10 alloggi;





- del  5%, per  interventi di dimensioni comprese tra i 10 ed i 24


  alloggi.





I casi  in cui  ricorrono le  condizioni  per  l'applicazione  dei


suddetti parametri  a. e  b. saranno  individuati dal  Commissario


Straordinario Concedente.




















































































































TAB. 2 - Tabella per la determinazione del forfait della


         sostituzione e del completamento.








                                          % di incremento


                                            del costo





1. COMPLESSITA'                          10,00        +


   ARCHITETTONICA





2. DIFFICOLTA'                                           +


   OPERATIVA





3. DIMENSIONE DELL'INTERVENTO (1)                        =





% di incremento tot.   c


                          C


Coeff. di incr. tot. 1+-------                           x


                         100





       Costo CIPE (L/mq)                  500.000        =


                                     _____________________


       COSTO UNIT.FINALE      (Cu) =                  L/mq


                                    ======================





- Costo di costruzione:





     Cu x Sc = ............L/mq x...............mq - L.


..........(2)                                                  (A)





- Maggiorazione per alloggi di taglio ridotto:





      M x Scal = ..........L/mq x ..............mq = L.


     (3)  (4)                                                  (B)





TOTALE FORFAIT ( A + B ) = L. ..............











(1) per la sua determinazione si rimanda al capo B.3.


(2) Sc  é uguale  alla somma  della superficie  complessiva  degli


   alloggi    (Scal)    e    di    quella    delle    attrezzature


   integrate,commerciali,artigianali e piccolo produttive


(3) per la individuazione di M si rimanda alla delibera CIPE del


   29/7/82 e al quadro economico adottato per la nuova edilizia


(4) Scal è la superficie complessiva degli alloggi
































                            ALLEGATO C


                                 


CALCOLO  DEL  COSTO  FORFETTARIO  DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE


LIMITATAMENTE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA





Per  la  determinazione  del  costo  forfettario  delle  opere  di


urbanizzazione  limitatamente   all'edilizia  scolastica   si   fa


riferimento   ad   un   costo base  fissato  in  585.000  L/mq  di


superficie complessiva.  A tale  costo  base  sono  applicati,  in


relazione   al   tipo   di   scuola   e   alla   sua   dimensione,


coefficienti moltiplicativi riportati nella tabella 3.





Per superficie  complessiva, nel caso dell'edilizia scolastica, si


intende la  superficie utile  maggiorata del  60% delle  superfici


coperte destinate a portico o loggiato.





Nel costo  base sono  comprese tutte le opere per la realizzazione


dell'intervento ad esclusione delle fondazioni, delle sistemazioni


esterne e  degli allacciamenti,  da  liquidare  a  misura,  previa


approvazione  del  computo  metrico  estimativo,  applicando  alle


quantità   effettive dei    lavori    eseguiti  i  prezzi  unitari


approvati dal Concedente.





































































































TAB. 3


                          coefficienti


                         moltiplicativi            costo in L/mq


                         del costo base





Asilo nido





1 sezione                     1.256                 735.000


2 sezioni                     1.07                  626.000





Scuola materna





3 sezioni                     1.00                  585.000


4  "                          0.931                 545.000


5  "                          0.903                 528.000


6  "                          0.883                 517.000


9  "                          0.841                 492.000





Scuola elementare





15 aule                       0.842                 493.000


20 "                          0.809                 473.000


25 "                          0.786                 460.000





Scuola media





9 aule                        0.882                 516.000


12 "                          0.847                 496.000


15 "                          0.825                 483.000


18 "                          0.792                 463.000


24 "                          0.813                 476.000


